ROSARIO DELL’OTTOBRE MISSIONARIO

“Ecco tua madre”

In prossimità della memoria liturgica della Beata Vergine Maria del Rosario, suggeriamo una forma di Rosario per meditare cinque misteri della vita di Gesù, legati ai temi delle cinque settimane dell’Ottobre Missionario.

Mistero della Contemplazione
Gesù sale sul monte a pregare

“Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù” (Mt 14, 23)

Testimonianza missionaria

San Pietro Chanel (1803-1841), giovane sacerdote francese appartenente alla Congregazione dei Padri Maristi, è stato uno dei primi missionari ad aver raggiunto  il continente oceanico. Martire della fede, nell’isola di Futuna, è considerato patrono della Chiesa d’Oceania.
Per la meditazione
Pietro Chanel ha sempre cercato un legame particolare con la Madre del Signore: “Amare Maria e farla amare”, questo il motto che ha ispirato la sua vita. 
Contemplare Maria significa contemplare la Parola di Dio che cerca accoglienza in noi dopo averla trovata in lei, per essere così testimoniata al mondo. Ecco perché la contemplazione è fondamentale all’annuncio del Vangelo.
Con san Pietro Chanel, preghiamo per l’Oceania.
Mistero della Vocazione
Gesù chiama i Dodici

“Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d’infermità” (Mt 10, 1)

Testimonianza missionaria

La beata Maria Ludovica De Angelis (1880-1962), suora delle Figlie di Nostra Signora della Misericordia, fin da giovane ha dedicato la propria esistenza al servizio degli ultimi, in particolare dei bambini, a La Plata, in Argentina.  
Per la meditazione

Attraverso il carisma della sua Congregazione, suor Maria Ludovica ha sentito di corrispondere alle aspettative del suo cuore “missionario” e, non senza sofferenze, è riuscita a realizzare diverse opere sociali, tra cui un importante ospedale. 
L’amore disinteressato per tutti è la risposta più efficace alla chiamata del Signore, oltre a rappresentare il modo migliore per esprimere a Dio la nostra più profonda gratitudine per il prezioso dono della nostra vocazione missionaria.

Con la beata Maria Ludovica De Angelis, preghiamo per l’America.
Mistero della Responsabilità
Zaccheo incontra Gesù e impara ad amare

“Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia” (Lc 19, 5-6)

Testimonianza missionaria

Fratel Antonio Bargiggia (1958-2000), missionario laico dei Fratelli dei poveri, è stato ucciso nel Burundi a soli 43 anni dopo aver dedicato tutta la sua vita agli ultimi e agli abbandonati delle periferie africane.
Per la meditazione

La vicenda di fratel Antonio si è conclusa con un risvolto simile all’esperienza di perdono vissuta da Zaccheo con Gesù: il suo assassino, sinceramente pentito, ha ricevuto il Battesimo, dopo aver ottenuto il perdono dai confratelli del missionario, sicuri interpreti della sua volontà.
Dal nostro agire, dalla nostra responsabilità, dunque, dipende la manifestazione dell’amore di Dio che salva.
Con fratel Antonio Bargiggia, preghiamo per l’Africa.
Mistero della Carità
Simone di Cirene aiuta Gesù a portare la croce
“Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce” (Mc 15, 21)

Testimonianza missionaria
Carlo Urbani (1956-2003), medico e parassitologo, è morto in Estremo Oriente a causa del virus della Sars (polmonite atipica), contro il quale stava individuando l’antidoto.
Per la meditazione

Pur consapevole dei rischi che avrebbe corso nello sfidare il virus della polmonite atipica, Carlo Urbani non si è tirato indietro, sacrificando se stesso per trovare un adeguato vaccino: “Non dobbiamo essere egoisti, io devo pensare agli altri, e tu lo sai”, aveva detto a sua moglie Giuliana. 
La sua testimonianza mostra quanto sia credibile la carità del Vangelo: è possibile un amore più forte della morte, della croce, come Gesù ci ha rivelato. 
Con Carlo Urbani, preghiamo per l’Asia.
Mistero del Ringraziamento
Il lebbroso ringrazia Gesù per essere stato guarito
“Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo” (Lc 17, 15-16)

Testimonianza missionaria

Santa Giuseppina Bakhita (1869-1947), sudanese, si convertì in Italia dopo anni di schiavitù. Divenuta suora canossiana, ha trascorso i suoi ultimi anni a Schio, Vicenza, in spirito di umiltà e di servizio, tra molte difficoltà.
Per la meditazione

Resa schiava per una vita,  con i segni di indicibili violenze, Bakhita ha mantenuto ferma la speranza. Dopo la conversione e l’ingresso nell’Ordine delle Canossiane, ha saputo rileggere tutta la sua esistenza sotto il segno della Grazia. 
L’incontro con il Signore ha questa conseguenza: in ogni situazione siamo sicuri dell’Amore che è sempre con noi. Non possiamo non sentirci grati per questa Presenza.
Con santa Giuseppina Bakhita, preghiamo per l’Europa.
SALVE REGINA MISSIONARIA
da uno scritto di Tonino Bello

Salve Regina, donna missionaria, 

tonifica la nostra vita cristiana con quell'ardore
che spinse te, portatrice di luce, sulle strade della Palestina.
Anche se la vita ci lega ai meridiani e ai paralleli dove siamo nati, 

fa' che sentiamo egualmente sul collo
il fiato delle moltitudini che ancora non conoscono Gesù. 

Spalancaci gli occhi perché sappiamo scorgere le afflizioni del mondo.

Non impedire che il clamore dei poveri ci tolga la quiete.
E liberaci dalla rassegnazione di fronte alle tante sofferenze del mondo.

O clemente, o pia, o dolce Vergine, Maria.
LITANIE

CONCLUSIONE
Preghiamo.

Ti ringraziamo, Signore, perché nel silenzio della contemplazione avvertiamo maggiormente la responsabilità della vocazione missionaria ad annunciare la tua Parola nella carità. Per la gloriosa intercessione di Maria, tua e nostra madre, salvaci dai mali che ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. 

Per Cristo nostro Signore.
N.B.  Nell’intervallo tra un mistero e l’altro, si consiglia di intonare le strofe o il ritornello di un

         canto mariano conosciuto dall’assemblea.
